
 1 

 
In collaborazione con 

 

 
 

Corso in presenza e online 
Inserito nei corsi di Casacomune sulle Professioni Verdi 

 

 
 

Con il riconoscimento dei crediti formativi dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Provincia di Treviso* 

 

NEL CUORE DEL BOSCO.2 

Pensare come il bosco 
Dati. Linguaggi. Funzioni. Uomini e boschi. 

 

Centro di Spiritualità e cultura don Paolo Chiavacci - Casa don Bosco 

Pieve del Grappa (TV) – Crespano – via Santa Lucia 45 

10-11-12 ottobre 2025 
 
 

Contenuti e finalità del corso: la gestione del patrimonio forestale rappresenta e rimane una sfida di 

fondamentale centralità e attualità nell’ambito delle questioni ambientali, della transizione ecologica, del 

futuro del pianeta. Nel primo corso (maggio 2024 a Paluzza-UD) sono state affrontate alcune tematiche su 

basi ecologiche, economiche, etiche e sociali, senza esaurire le argomentazioni. La complessità degli 

ecosistemi forestali si traduce anche in situazioni conflittuali, su scala nazionale e anche locale, ai cui 

estremi si potrebbero collocare visioni che vedono da un lato il bosco soggetto di diritti per il suo 

intrinseco valore (con prevalenza della multifunzionalità su basi ecologiche) e dall’altro il bosco come 

risorsa fondamentalmente economica, a servizio dell’uomo, sia pure evocando basi di sostenibilità, ma 

sostanzialmente puntando a un incremento delle utilizzazioni, partendo dalla premessa che la 

superficie forestale è significativamente aumentata; che il nostro Paese è un grande importatore di 

legname; che è necessario migliorare la viabilità forestale. I vari temi, certo non esaustivi (serviranno 

altri corsi!), che saranno trattati nelle relazioni, con gruppi di lavoro e uscita in bosco, spaziano dalla 

sottolineatura imprescindibile di ecosistemi forestali che offrono molteplici servizi, solo alcuni dei quali 
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saranno oggetto degli interventi (acqua; suolo; ruolo di componenti faunistiche; corridoi e permeabilità 

ecologica; straordinaria varietà di nicchie adatte a organismi diversi; necessità di un approccio che punti alla 

rigenerazione, ecc.), a una lettura di dati reali sui quali si è spesso speculato strumentalmente, la necessità di 

distinguere situazioni di montagna da quelle della pianura, alla possibilità che le normative vigenti possano 

favorire nuove professionalità. Centrale, per acquisire una visione sistemica e non settoriale delle diverse 

tematiche, resta il ruolo della comunicazione - all’interno del quale le singole parole utilizzate vanno 

rivisitate - che va indirizzato non solo all’ambito dei tecnici forestali bensì esteso a tutti i cittadini, spesso 

attratti da messaggi che distraggono dalla complessità favorendo o visioni bucoliche e romantiche o, al 

contrario, insistendo su fattori di economia a breve termine, poco preoccupandosi delle componenti 

ecologiche. Semplificazioni che non aiutano ad andare verso una vera conversione ecologica ma, anzi, ne 

frenano il cammino. 

 

 

Destinatari: docenti e studenti di scienze forestali, biologia, agraria. Amministratori e funzionari di Comuni 

e Unioni Montane. Componenti di associazioni che si occupano di tutela ambientale. Tutti coloro che 

desiderano, realisticamente, ridurre il deficit di cultura ecologica che sta sempre più manifestandosi nelle 

decisioni politiche, ritardando programmi che, a livello europeo e planetario, erano stati ideati per favorire 

una vera “conversione ecologica” delle attività produttive. 

 

Metodo: il corso proporrà alcune “lezioni” frontali da parte di esperti del settore con possibilità di aprire un 

dibattito per favorire una partecipazione attiva. È prevista un’uscita in un bosco limitrofo, accompagnati da 

esperti, per mettere a fuoco diverse tematiche oggetto degli interventi in aula, considerando il contatto con la 

Natura la lezione sempre più attuale e determinante a livello formativo. Nel corso di una serata si proporrà 

un confronto con alcune persone che porteranno esperienze dirette e significative di “oculata gestione delle 

risorse forestali” negli ambiti di loro competenza.  

Consapevoli della complessità delle posizioni esistenti in materia forestale, le associazioni e istituzioni che 

hanno offerto la propria collaborazione a Casacomune, potrebbero assumere posizioni non coincidenti con 

quelle espresse dagli organizzatori, ma saranno utili a favorire un dialogo costruttivo. Le scelte pluraliste, 

peraltro, dovranno essere coerenti con i principi fondamentali espressi nelle encicliche Laudato si’ e Laudate 

Deum che restano le linee guida del corso. 

Gli spunti offerti dai relatori e dagli interventi dei corsisti contribuiranno a definire le priorità del corso 

successivo (il 3°), sapendo che altri temi fondamentali sono già in agenda, al punto da poter pensare anche a 

corsi successivi. 

 

* La partecipazione prevede il 

riconoscimento dei CFP ai sensi del 

Regolamento per la formazione 

professionale continua dei dottori 

agronomi e dottori forestali. 

 
 

Il corso è sostenuto da: 
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Programma 
 

Venerdì 10 ottobre 2025 

 

Mattino: arrivo dei partecipanti 

 

Ore 10.00 - Registrazioni 

 

Ore 10.20 - Saluti delle autorità 

                  

Ore 10,45 - Pensare come il bosco. Presentazione del corso  

                   Cesare Lasen, geobotanico, naturalista, membro Comitato Scientifico Dolomiti UNESCO,  

                   socio fondatore di Casacomune, socio ordinario Accademia Italiana di Scienze Forestali 

                   Mirta Da Pra Pocchiesa, giornalista, co-coordinatrice di Casacomune 

                     

FATTI - DATI - SITUAZIONE 

 

Ore 11,30 - Multifunzionalità del bosco e nuove prospettive nella gestione forestale  

       Davide Travaglini, ordinario di selvicoltura, pianificazione ed ecologia forestale, Università di  

       Firenze e segretario dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali 

                 

Ore 13,00 - Pranzo 

 

Ore 14,30 - Appunti di storia delle foreste italiane. L’impatto dei conflitti del secolo scorso  

                    e altre variabili significative… 

                    Tommaso Sitzia, docente di ecologia, selvicoltura e gestione delle aree protette al  

                     Dipartimento TESAF dell’Università di Padova 

                   

Ore 15,30 - Evoluzione recente delle superfici forestali. I dati reali  

                    Maurizio Dissegna, già dirigente forestale della Regione Veneto e esponente CAI Veneto  

 

Ore 16,15 - Pausa 

 

 

CORRIDOI VERDI E INTERCONNESSIONI MONTAGNE PIANURA 

 

Ore 16.45 - Corridoi ecologici: strade e storie di migrazioni tra passato presente e futuro 

              Mario Di Gallo, già commissario forestale Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e 

              Legambiente FVG  

 

Ore 17,45 - L’importanza del suolo  

                    Paolo Pileri, ordinario di pianificazione territoriale ambientale Politecnico di Milano 

 

Ore 18,40 - Alberi e fiumi. I tagli sono utili? 

                    Giacomo Pellegrini, Università di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro forestali 

(TESAF) 

 

Ore 19,30 - Cena  

 

Ore 21.00 - Il bosco dalle mille opportunità, esperienze a confronto (incontro aperto alla cittadinanza) 

                     

             - Crescere nel verde: splendida opportunità, Laura Todesco, pediatra, MAB 

   - Processi di economia circolare – il thermocompost, Francesco Pilotto, presidente CNA Asolo 

     - Boschi e paesaggio, Claudio Mistura, architetto 
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Sabato 11 ottobre 2025 

 

Ore 8,30 - Troverai più nei boschi che nei libri… 

                  Uscita in un bosco certificato a gruppi  

 

Ore 12,00 - Le funzioni ecosistemiche degli insetti in foresta 

                   Marialuisa Dal Cortivo, Reparto Carabinieri Biodiversità di Belluno, 

       entomologa e ricercatrice 

 

 

Ore 12,45 - Pranzo 

 

 UOMINI E BOSCHI 

 

Ore 14,00 - TAVOLA ROTONDA: Quale gestione forestale è sostenibile? Rigenerazione e fruizione  

                    delle multifunzionalità: problemi e opportunità per una selvicoltura del futuro. 

                      

Introduce e coordina: Laura Secco, docente presso il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali  

                                   (TESAF) dell’Università di Padova 

 

Ne discutono: Emilio Gottardo, già dirigente Corpo Forestale Friuli Venezia Giulia e Legambiente FVG 

                       Luigi Casanova, presidente di Mountain Wilderness Italia 

                       Michele Da Pozzo, direttore Parco naturale regionale delle Dolomiti d’Ampezzo 

                       Alessandro Bottacci, già direttore del Parco Nazionale Foreste Casentinesi 

 

 Ore 16,30 - Lavori di gruppo su “Piste di lavoro per superare posizioni estreme e/o ideologiche per una 

 selvicoltura al passo coi tempi e veramente sostenibile”.  

 

Ore 18,00 - Restituzione dei lavori di gruppo  

 

Ore 20,00 - Cena 

 

Domenica 12 ottobre 2025 

 

LINGUAGGI E PROSPETTIVE  

                     

Ore 09.00 - Comunicare CON/IL bosco  

                   Angela Moriggi, sociologa e ricercatrice, affiliata al TESAF, Università di Padova  

                   Paola Favero, forestale e scrittrice, già funzionaria del Corpo Forestale 

                     

Ore 10.15 - Ripristino di assetti naturali (Nature Restoration Law) e opportunità  

                    per “vecchie e nuove forme di occupazione   

                   Cesare Lasen, geobotanico e socio fondatore di Casacomune 

 

Ore 10,45 - Sintesi del corso e temi da approfondire 

                   Cesare Lasen e Mirta Da Pra Pocchiesa 

 

Ore 11,30 - Laudato si’. Laudato qui. Laudate Deum.  

                   L’Enciclica di Papa Francesco e le responsabilità individuali e collettive  

                   Luigi Ciotti, presidente del Gruppo Abele, di Libera e di Casacomune 

 

Ore 13.00 - Pranzo   

Coordinano il corso: Cesare Lasen e Mirta Da Pra Pocchiesa  
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Centro 
Chiavacci 

 

* Casacomune giovani: grazie ad una sorta di “borsa di studio” in memoria di Fiore Aruga e Mauro Fissore, verrà concessa ai  

giovani sotto i 30 anni la possibilità di partecipare gratuitamente alla formazione. A carico dei partecipanti rimangono la 

permanenza e l’eventuale viaggio. L’iscrizione deve comunque essere effettuata facendo richiesta unicamente via email 

all’indirizzo casacomune.laudatoqui@gmail.com di usufruire della gratuità che, se possibile sarà comunicata all’interessato. sarà 

possibile. Sarà comunicata all’interessato. Offerta valida fino ad esaurimento fondi. 

 

 

Per iscriversi al corso andare sul sito di Casacomune: www.casacomuneaps.org 

 

Note tecniche, costi corso, luoghi, dove soggiornare, come arrivare, ecc. 

• Per tutti: la frequenza, su richiesta, può essere certificata al corsista e, sempre se richiesto, verrà rilasciato un attestato di 

partecipazione. 

• La residenzialità durante le due giornate di formazione è ritenuta di fondamentale importanza. 

• I costi relativi al corso dal venerdì alla domenica sono: 100 Euro per gli adulti corso in presenza, 50 Euro per giovani fino a 26 

anni. Uno sconto del 30% è previsto sul costo del corso in presenza per alcune organizzazioni convenzionate (Libera, 

Legambiente, CAI). Corso online 50 euro senza sconti. Gli sconti non sono cumulabili. I costi di vitto, alloggio e trasporti non 

sono compresi nella quota. Per vitto e alloggio presso la sede del corso rivolgersi direttamente a Laura Bertollo o Nadia Scabello 

tel. 0423 934111 mail ufficio@centrodonchiavacci.it (posti limitati). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla sede di Casacomune, tel. 011 3841049; +39 342 3850062; mail: 

casacomune.laudatoqui@gmail.com.  

• Chi desidera la fattura deve compilare l’apposito modulo al momento dell’iscrizione. 

• Per gli insegnanti: Casacomune - aps, in collaborazione con la Fondazione Gruppo Abele Onlus, ente accreditato per la 

formazione presso il MIUR, offre la possibilità agli insegnanti di utilizzare il Bonus di 500 Euro introdotto dalla legge 107/2015 

“Buona scuola”. 

• È possibile effettuare l’iscrizione al corso accedendo alla pagina di Casacomune cliccando su “Iscriviti al corso” e seguire la 

procedura. 

• Il programma potrebbe subire minime variazioni. 

 

 

Per raggiungere Crespano del Grappa e il Centro di Spiritualità e Cultura don Paolo Chiavacci 

In automobile: per SPV Superstrada Pedemontana Veneta uscita Riese Pio X prendere direzione San Zenone degli Ezzelini 
(TV) SP20 - SP129 - Crespano di Pieve del Grappa (TV) - Centro di Spiritualità e Cultura don Paolo Chiavacci, Via Santa 
Lucia, 45 - 15 km,  20 minuti. 

Con servizio di pullman di linea giornaliero dalle Stazioni Ferroviarie di Bassano del Grappa (VI) – Castelfranco Veneto 

(TV) – Montebelluna (TV) fino a Crespano del Grappa.  

Da Crespano del Grappa sarà disponibile un servizio navetta. Il servizio navetta dovrà essere concordato con la struttura 

ricettiva al momento della prenotazione.  

Fasce orarie e giorni disponibili per il servizio navetta: 

Venerdì 10 ottobre 2025 dalle 08.00 alle 10.30  

Domenica 12 ottobre dalle 14.00 alle 15.00  

 

 

 

mailto:casacomune.laudatoqui@gmail.com
http://www.casacomuneaps.org/
https://www.google.com/search?q=centro+spiritua%C3%B2it%C3%A0++incontri+con+la+natura+don+paolo+chiavacci+centro&sca_esv=393159a26b253a41&rlz=1C1GCEU_itIT1096IT1096&sxsrf=AHTn8zpRMA-Nzm-k9fQQT50VvgNQUzNFFA%3A1744290310505&ei=BsL3Z9SpHsP87_UP3ZT2mQ8&ved=0ahUKEwjUxN7iw82MAxVD_rsIHV2KPfMQ4dUDCBE&uact=5&oq=centro+spiritua%C3%B2it%C3%A0++incontri+con+la+natura+don+paolo+chiavacci+centro&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiSGNlbnRybyBzcGlyaXR1YcOyaXTDoCAgaW5jb250cmkgY29uIGxhIG5hdHVyYSBkb24gcGFvbG8gY2hpYXZhY2NpIGNlbnRyb0j8HlCgAVjlHHABeACQAQCYAZQBoAHhCqoBAzkuNbgBA8gBAPgBAZgCAKACAJgDAIgGAZIHAKAHmBuyBwC4BwA&sclient=gws-wiz-serp
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